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Una corsia del reparto di Gastroenterologia dell’ospedale Borea di Sanremo e a lato il nuovo responsabile della struttura complessa Massimo Conio

Un ambulatorio su quattro ruo-
te per raggiungere i pazienti 
dei piccoli centri dell’entroter-
ra dove non sono presenti pre-
sidi dell’Asl. Evitando in parti-
colare a quella nutrita parte di 
popolazione anziana che anco-
ra vive nei paesi, di doversi spo-
stare fin sulla costa per sotto-
porsi anche a semplici esami 
di routine, come le analisi del 
sangue. 

Per arrivare a «casa» degli 
utenti, l’Asl Imperiese ha infat-
ti noleggiato per cinque anni - 
costo  dell’operazione  circa  
100 mila euro - un camper at-
trezzato ad ambulatorio mobi-
le. A fornirlo è la ditta Alea Ita-
lia srl di Moncalieri, specilizza-
ta nell’allestimento di ambu-
lanze, che si è aggiudicata la 
gara indetta tramite la Consip. 

«Giorni e orari del servizio - 
spiega  il  direttore  generale  
dell’azienda  sanitaria  Marco  
Damonte Prioli - verrà modula-
to di concerto con i tre distretti 
sanitari di Ventimiglia, Sanre-
mo  e  Imperia  per  garantire  
una presenza capillare sul ter-
ritorio. L’obiettivo è di venire 
incontro alle esigenze di chi vi-
ve in paesi dai quali spostarsi è 
più  complicato,  soprattutto  
per le persone anziane». 

Nell’ambulatorio  mobile,  
per ora, sarà possibile sotto-
porsi a prelievi del sangue, con-
segnare provette per altri esa-
mi e farsi misurare i parame-
tri, e altre attività di carattere 
infermieristico, come medica-
zioni.  Aggiornando  anche  il  
quadro  clinico  dei  pazienti:  
grazie al collegamento con il si-
stema informatico dell’Asl, po-
trà essere consultato il «passa-
to» sanitario di ciascun utente. 

Ma si tratta solo del primo 
step. L’obiettivo del servizio di 
ambulatorio mobile è di poter 
assicurare entro breve tempo 
altri accertamenti diagnostici, 
come ecografie ed elettrocar-
diogrammi. 

«L’ambulatorio mobile - con-
clude Damonte Prioli - potrà 
essere utilizzato anche in occa-
sione  di  manifestazioni  con  
grande affluenza di pubblico e 
per effettuare attività di scree-
ning sulla popolazione». P.I. —
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Gastroenterologia ora si potenzia
Conio tra Sanremo e Santa Corona
A guidare la nuova struttura sarà il primario sanremese. Il Borea mantiene le apparecchiature

nolegg iato  camper

“Ambulatorio”
su quattro ruote
per i pazienti
dell’entroterra 

PAOLO ISAIA

IMPERIA

Nasce oggi la struttura com-
plessa dipartimentale di Ga-
stroenterologia tra le Asl di 
Imperia e di Savona, con se-
de al Santa Corona di Pietra 
Ligure.  E  a  guidarla  sarà  
Massimo Conio.

Si delinea così il disegno 
che il  primo settembre ha  
portato al declassamento da 
struttura complessa a sem-
plice del reparto di Gastroen-
terologia dell’ospedale  Bo-
rea di Sanremo - dove Conio 
era primario - ma che nella 
pratica si traduce nel mante-
nimento della sua eccellen-
za, anzi, nel suo potenzia-
mento: con la struttura uni-
ca e il conseguente aumento 
degli specialisti a disposizio-

ne - sette a Sanremo, altret-
tanti a Pietra Ligure - ci sarà 
anche un cambiamento radi-
cale dell’approccio verso gli 
utenti. Per diminuire al mas-
simo lo spostamento dei pa-
zienti, infatti, verrà costitui-
ta  una  équipe  itinerante,  
che garantirà su più sedi - ol-
tre al Borea e al Santa Coro-
na, anche il San Paolo di Sa-
vona e l’ospedale di Imperia 
- interventi di elevata quali-
tà, accorciando sensibilmen-
te i tempi di attesa. 

L’obiettivo,  insomma,  è  
un servizio mirato, in grado 
di «arrivare» dove serve, ga-
rantendo ai pazienti di rima-
nere nel territorio di residen-
za senza quindi trasformarsi 
in pendolari ed evitando le 
fughe verso  ospedali  al  di  

fuori delle due province. A 
prescindere  dal  declassa-
mento dell’unità operativa 
di  Sanremo  (da  struttura  
complessa a semplice) che 
a questo punto diventereb-
be formale ma non sostan-
ziale, in quanto le apparec-
chiature ad alta tecnologia 
presenti all’ospedale sanre-
mese  continuerebbero  ad  
assicurare servizi diagnosti-
ci e interventistici di alto li-
vello  professionale.  Senza  
contare,  come  detto,  che  
l’équipe itinerante, guidata 
da Conio, opererà nella cit-
tà dei fiori dai due ai tre gior-
ni alla settimana a seconda 
delle necessità individuate 
di volta in volta attraverso 
un confronto a livello dipar-
timentale.

Regista dell’operazione è 
l’assessore regionale alla Sa-
nità, Sonia Viale. «L’obietti-
vo è duplice - spiega Viale - Il 
primo è creare un centro di 
eccellenza ad alto volume di 
prestazioni e qualità in gra-
do di gestire sia la routine 
che l’interventistica più com-
plessa, dove il Santa Corona 
di  Pietra  Ligure,  che  è  un 
Dea di secondo livello, offre 
garanzie assolute. Il secon-
do obiettivo è quello di valo-
rizzare le grandi professio-
nalità che abbiamo, come di-
re, già in casa. Mi riferisco al 
dottor  Conio  ma  anche  ai  
suoi colleghi imperiesi e sa-
vonesi. Con la nuova struttu-
ra dipartimentale, non solo 
si  farà  squadra  ma  anche  
scuola. Ci sono tutti gli ele-

menti umani, medici e strut-
turali, perché la nostra Ga-
stroenterologia possa diven-
tare un punto di riferimento 
anche a livello nazionale». 

L’incarico di primario del-
la  struttura  unica  diparti-
mentale di Gastroenterolo-
gia verrà affidato al dottor 
Conio questa mattina: la fir-
ma del contratto avverrà nel-
la sede della direzione Asl di 
Savona. Al momento lo spe-
cialista  sanremese  preferi-
sce non commentare la nuo-
va sfida che andrà ad affron-
tare. Lo attende una grande 
responsabilità, a cominciare 
dall’organizzazione dei ser-
vizi nei diversi presidi ospe-
dalieri che fanno parte del 
neonato maxi-reparto. —
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Un prezioso ricettario per scoprire l’attualità della tradizione contadina.

LA CUCINA DI CAMPAGNA

NELLE EDICOLE DI PIEMONTE, LIGURIA E VALLE D’AOSTA, 

AL NUMERO 011.22.72.118 E SU WWW.LASTAMPA.IT/SHOP

Dal 12 novembre fi no a Natale 
a soli 7,90 euro in più

Sempre più si parla di chilometro zero e genuinità e tornare ai sapori “di una volta” è più di 
una semplice moda: diventa stile di vita. Ecco, dunque, un ricettario che propone piatti anti-

chi e una sapienza moderna, una cucina di campagna che non è solo ritorno al passato e 
ai suoi valori più autentici, ma signifi ca anche benessere e consapevolezza. Oltre a tante 
ricette, tradizionali e creative, il libro offre curiosità e aneddoti da un passato contadino 
che si rivela, oggi, incredibilmente attuale.
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